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Testo biblico della predicazione
II lettera di Pietro 1,16–19

Vi abbiamo fatto conoscere la potenza e 
la venuta del nostro Signore Gesù Cristo, 
non perché siamo andati dietro a favole 
abilmente inventate, ma perché siamo 
stati testimoni oculari della sua maestà.
Egli, infatti, ricevette da Dio Padre 
onore e gloria quando la voce giunta 
a lui dalla magnifi ca gloria gli disse: 
«Questi è il mio diletto Figlio, nel quale 
mi sono compiaciuto». E noi l’abbiamo 
udita questa voce che veniva dal cielo, 
quando eravamo con lui sul monte santo.
Abbiamo inoltre la parola profetica più 
salda: farete bene a prestarle attenzione, 
come a una lampada splendente in luogo 
oscuro, fi no a quando spunti il giorno e 
la stella mattutina sorga nei vostri cuori.

Abbiamo bisogno 
di un cuore di pietra 

per noi stessi, 
un cuore di carne 

per gli altri,
un cuore infuocato 

per Dio.
(R. M. Benson)
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quella ricevuta al momento della “trasfigurazione”, quando la faccia di Gesù 
risplendette come il sole e i suoi vestiti divennero candidi come la luce e una 
voce dal cielo diceva: «Questo è il mio Figlio diletto, nel quale mi sono compia-
ciuto; ascoltatelo». Questa testimonianza della trasfigurazione di Gesù tra i suoi 
discepoli rivela che qui, ora, sulla terra ci è dato di riconoscere la gloria di Dio e 
la sua maestà in Cristo. È vero, tutto sembra contraddirla e piuttosto ci sentiamo 
circondati da tenebra che ci intimorisce e ci rende increduli. Ma il volto splen-
dende di Gesù che il nostro testimone ha visto, lo incoraggia ad affermare che 
il giorno spunterà davvero, che il buio che ci circonda non è destinato a restare 
per sempre e che nei nostri cuori possiamo vedere spuntare la stella mattutina, la 
speranza che rende il nostro presente pieno di senso. Amen!
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Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi

OGGI:  Ore 15,00 - Incontro dell’Unione femminile presso la sala degli 
  Airali. Partecipa Anna Maria Ribet Ratsimba Ficara che parlerà 
  delle donne delle nostre chiese in Sicilia.
Lunedì 10:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro 
Martedì 11:   Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari destinati alle famiglie 
  bisognose presso la Sala degli Airali, cascina Pavarin. Occorro: latte, 
  olio, zucchero, passata di pomodoro, legumi, carne o tonno in scatola,
   fette biscottate, pasta, riso, formaggini o formaggi confezionati.
  Ore 20,30 - Studio Biblico sul tema: «Il Dio della Bibbia e la violenza»
  a cura del pastore G. Ficara. Quinta lezione. Presso il Presbiterio.
Mercoledì 12: Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 13:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice. 
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
Venerdì 14:  Incontro delle classi di Catechismo agli orari concordati.
Sabato 15:  Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
  Ore 14,15 - 16,15: Scuola Domenicale.
Domenica 16: Culti: Ore 9,00 Sala degli Airali - Ore 10,00 Culto colorato nel Tempio 
  Ore 18,30 - Appuntamento presso il piazzale dell’Asilo Valdese
    per la Fiaccolata organizzata dal gruppo giovani “Il Grappolo”.  
  Partenza: ore 19,00. Lungo il percorso si incontrerà la comunità 
  di Angrogna e, insieme, si accenderà il falò degli Stallè alle ore
   20,00.  Portare una torcia elettrica in caso di vento. 
Lunedì XVII febbraio: Ore 10,00 - Culto presso il Tempio con la predicazione 
  di Susy De Angelis, pastora presso la Chiesa di Cerignola in Puglia.   
  Ore 12,30 - Pranzo comunitario presso la Sala Albarin.  
  Ore 21,00 - Rappresentazione teatrale “Il malato immaginario” 
  di Molière a cura del Gruppo Teatro presso la Sala Albarin. 
Domenica 23: Assemblea di Chiesa con il seguente Ordine del Giorno: Elezione 
dei deputati e dei supplenti alla Conferenza Distrettuale e al Sinodo.



Preghiera di illuminazione - Salmo 54,1-2. 4. 6-7a

Lettore: O Dio,  salvami per amor del tuo nome,
 e fammi giustizia per la tua potenza.
 O Dio,  ascolta la mia preghiera,
 porgi orecchio alle parole della mia bocca!
Tutti: Ecco, Dio è il mio aiuto;
 il Signore è colui che sostiene l’anima mia.
Lettore: Con cuore generoso ti offrirò sacrifici;
 celebrerò il tuo nome, o Signore, perché sei buono.
Tutti: Tu mi hai salvato da ogni disgrazia. Amen!

Vangelo di Matteo 17,1-9; II Corinzi 4,5-6

Testo del sermone: II Pietro 1,16-19 [Testo contenuto nel frontespizio]

Sermone
INNO: 335/1.2.3.4 - Il Regno tuo, Signor

Comunicazioni e informazioni

Preghiera di intercessione
Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 311/1.2.3 - Lieta certezza
Benedizione     (Salmo 27,14; Apocalisse 22,21)

Spera nel Signore! Sii forte, il tuo cuore si rinfranchi; 
sì, spera nel Signore! La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi.

Amen cantato: Amen, Signore. Amen!
Raccolta delle offerte all’uscita. 

Celebrazione del culto a cura del pastore Giuseppe Ficara

Saluto e invocazione      
Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte
le donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Amen!

Testo di apertura                                             (Salmo 1413,1-9)

Pastore: Alleluia. Lodate, o servi del Signore,
 lodate il nome del Signore.

Tutti: Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre!
Pastore: Dal sol levante fino al ponente sia lodato il nome del Signore.
 Il Signore è superiore a tutte le nazioni 
 e la sua gloria è al di sopra dei cieli.
Tutti: Chi è simile al Signore, al nostro Dio, che siede sul trono in alto?
Pastore: Egli si abbassa a guardare nei cieli e sulla terra.
 Rialza il misero dalla polvere, solleva il povero dal letame,
 per farlo sedere con i principi, con i principi del suo popolo.
 Fa abitare la sterile in gamiglia, quale madre felice tra i suoi figli. 

Tutti: Alleluia.

Preghiera
INNO DI APERTURA: 148/1.2.3.4 - Vieni in mezzo a noi

Confessione di peccato            (I Pietro 2,11-12.15-16)
«Questa è la volontà di Dio: che, facendo il bene, turiate la bocca 
all’ignoranza degli uomini stolti. Fate questo come uomini liberi, che 
non si servono della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma 
come servi di Dio».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 186/1.2 - Mi leverò 

Annuncio del perdono               (Salmo 103,13-14)

«Come un padre è pietoso verso i suoi figli, così è pietoso il Signore 
verso quelli che lo temono».

Dio accoglie la confessione che noi facciamo delle nostre colpe, ci libera 
dal potere del male e ci conduce alla vita eterna. Amen!

INNO DI RICONOSCENZA: 25/4-5 - Da morte a vita mi condusse

LA MAESTÀ DI GESÙ E IL SUO RITORNO
Sunto del sermone

 L’autore della seconda lettera di Pietro deve fare i conti con una Chiesa 
stanca del secondo secolo dopo Cristo. Sono sorti “falsi profeti”, gente di cattiva 
reputazione che nega la parousìa di Gesù, cioè la promessa del suo ritorno che 
giunge con l’avvento del Regno di Dio sulla terra. Costoro dicono: «Dov’è la 
promessa della sua venuta? I nostri padri sono morti e nulla è cambiato fin dalla 
creazione». Il tentativo di questa lettera è incoraggiare i credenti a fondare la loro 
fede nella promessa del Signore che ritorna, di attenderlo nonostante il ritardo 
che deve essere considerato piuttosto come l’attesa di Dio affinché il mondo si 
ravveda. Chi scrive, riferisce di essere testimone oculare della maestà di Gesù,


